
LA NUOVA Riforma PAC 2023 - 2027

- Pagamenti diretti:

-Titoli, Sostegno Redistributivo, Ecoschemi, Giovane Agricoltore,  Premi 
Accoppiati

- Condizionalità rafforzata:

-BCAA 7 e BCAA 8

- Sviluppo Rurale



La ripartizione delle risorse 2023/2027

TIPOLOGIA DOTAZIONE ITALIA IMPORTO ANNUO DAL 2023 AL 
2027

IMPORTO TOTALE DEL 
PERIODO DI 

PROGRAMMAZIONE

Pagamenti Diretti 3.628.529.155 € 18.142.645.775 €

Sviluppo Rurale 1.349.921.375 € 6.749.606.875 €

Settore Vino 323.883.000 € 1.619.415.000 €

Settore Olio 34.590.000 € 172.950.000 €

Settore Ortofrutta 291.400.000 € 1.457.000.000 €

Settore Api 5.166.537 € 25.832.685 €

Settore Patate 6.000.000 € 30.000.000 €



RIPARTIZIONE DEI PAGAMENTI DIRETTI



La svolta della PAC 2023-2027

COSA VIENE TOLTO

Il Regime del piccolo agricoltore

Il Capping

Il Pagamento Greening e l’EFA

COSA RIMANE/ VIENE INTRODOTTO

Rimarranno i titoli di ogni azienda ma dal 2023 al 2026 il loro valore 

andrà progressivamente in convergenza pari almeno all’ 85 % del 

valore medio nazionale che è pari ad € 167.

Valore massimo di un singolo titolo 2.000 € già dal 2023.

Aumenterà cioè il valore dei titoli più bassi, mentre diminuiranno quelli 

più alti (con riduzione massima del 30%) già dal 2023.

Agricoltore attivo: agricoltore che nell’anno precedente a quello di 

domanda ha ricevuto pagamenti diretti per un importo non superiore ai 

5000€ di pagamenti diretti

Pagamento minimo per accedere alla domanda unica sono i 300 € 

complessivi

Ecoschemi

Condizionalità rafforzata (BCAA7, BCAA8)



CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA (ESENTATE LE AZIENDE CON MENO DI 10 HA)

Vengono introdotte due nuove BCAA, obbligatorie per il pagamento di base

BCAA 7: rotazione delle colture

La rotazione consiste in un cambio di coltura almeno una volta all’anno a livello di parcella.

La deroga per il 2023 prevede la non applicazione dell’obbligo della rotazione sui seminativi  e quindi non si applica il divieto di 
monosuccessione della coltura sulla stessa parcella.

La rotazione inizia dal 2024 quindi il primo anno nel quale il terreno dovrà essere avvicendato è il 2025.

La successione dei seguenti cereali ( triticum) frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta e farro è considerata monosuccessione dello 
stesso cereale. Frumento e orzo sono rotazione.

La coltura secondaria vale come rotazione
Es. 2024 Mais-Loietto      2025 Mais-Loietto
Es. 2024 Frumento-Soia  2025 Frumento

Si conferma che l’utilizzo di una coltura secondaria (non una cover crop), con un ciclo di almeno 90 giorni, assolve all’obbligo
della rotazione.

Sono esentate le aziende i cui seminativi sono utilizzati per più del 75% per la produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio, costituiti da 
terreni lasciati a riposo, investiti a colture di leguminose o sottoposti a una combinazione di tali tipi di impieghi; con oltre il 75% a prato 
permanente, certificate in conformità al Reg.848/2018, relativo alla produzione biologica e le coltivazioni sommerse, aziende con terreni 
ricadenti in zone montane.



BCAA 8: Obbligo di elementi non produttivi

•Almeno il 4% della superficie a seminativo deve essere destinata a superfici ed elementi non 
produttivi: può essere costituita da:  terreni a riposo, le fasce tampone, le fasce inerbite, stagni, boschetti, fasce 
alberate e alberi isolati, siepi e filari,  margini dei campi, superfici imboschite con il reg 2080 e mis. H. La soia è esclusa.
•Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio identificati territorialmente.
•Divieto di potare siepi e alberi nei periodi di nidificazione degli uccelli.

Nel 2023 la deroga prevede la possibilità di seminare il 100% della superficie (compreso il 4% 
destinato ad elementi non produttivi) con colture destinate all’ alimentazione umana.
Però nel 2023 per tale superficie ( 4%) è vietata la semina di MAIS e SOIA in quanto produzioni per uso 
zootecnico
Esempi di piani colturali corretti:
2023  azienda di 100 ha: 96 ha a mais e 4 ha a grano tenero
2023  azienda di 20 ha: 20 ha a grano tenero
２０２３． azienda di 20 ha: 19,2 ha  a soia e 0,8 ad elementi non produttivi

Sui terreni a riposo nessun sfalcio o lavorazione dal 01 marzo al 30 giugno.
Sono esentate le aziende:
- i cui seminativi sono utilizzati per più del 75% per la produzione di erba o altre piante erbacee da foraggio, costituiti da 
terreni lasciati a riposo, investiti a colture di leguminose o sottoposti a una combinazione di tali tipi di impieghi; a prato 
permanente almeno al 75%; coltivazioni sommerse, aziende con terreni ricadenti in zone montane.



ESEMPI DI CONVERGENZA VALORE 
TITOLI



Meccanismo di convergenza-Esempio 1-
Titolo con valore unitario di 150,00 €
PAC 2022

Titolo con valore unitario/ha »»» 150,00 €

Titolo + pagamento greening »»» 229,08 € (il greening è pari al 52,72% del 
titolo)

APPLICAZIONE CONVERGENZA

1)229,08 * 53,156% = 121,77€ (il valore del titolo detenuto + il greening 
pagato viene proporzionato alla nuova dotazione finanziaria)

2)121,77€ è minore di 142,11€ (85% del valore unitario medio previsto)



Meccanismo di convergenza-Esempio 1-
Titolo con valore unitario di 150,00 €



Meccanismo di convergenza-Esempio 2-
Titolo con valore unitario di 200,00 €
PAC 2022

Titolo con valore unitario/ha »»» 200,00 €

Titolo + pagamento greening »»» 305,44 € (il greening è pari al 52,72% del 
titolo)

APPLICAZIONE CONVERGENZA

1)305,44 * 53,156% = 162,36€ (il valore del titolo detenuto + il greening 
pagato viene proporzionato alla nuova dotazione finanziaria)

2)162,36€ è compreso tra l’85% e il 100% del valore unitario medio nazionale 
(rispettivamente 142,11€ e 167,19€)



Meccanismo di convergenza-Esempio 2-
Titolo con valore unitario di 200,00 €



Meccanismo di convergenza-Esempio 3-
Titolo con valore unitario di 400,00 €
PAC 2022

Titolo con valore unitario/ha »»» 400,00 €

Titolo + pagamento greening »»» 610,88 € (il greening è pari al 52,72% del titolo)

APPLICAZIONE CONVERGENZA

1)610,88 * 53,156% = 324,72 € (il valore del titolo detenuto + il greening pagato viene 
proporzionato alla nuova dotazione finanziaria)

2)324,72 € è maggiore di 167,19 €  (100% del valore unitario medio previsto)

3)Il titolo dovrebbe subire una convergenza in discesa per arrivare al 2026 a 167,29 €

4)Viene applicato il limite massimo alla riduzione del 30%, di conseguenza il titolo 
subisce una convergenza in discesa per arrivare al 2026 a 227,30 €



Meccanismo di convergenza-Esempio 3-
Titolo con valore unitario di 400,00 €



SOSTEGNO REDISTRIBUTIVO AL REDDITO

E’ stato introdotto con l’obiettivo di garantire la ridistribuzione dei pagamenti diretti 
dalle aziende grandi verso le aziende piccole e medie, un pagamento con una 
superficie ammissibile fino a 50 ha di 81,7 €/ha per i primi 14 ha.
La superficie minima per richiedere il premio è di 0,5 ha.

Il sostegno viene erogato all’agricoltore che ha diritto al pagamento del sostegno 
base, quindi l’azienda deve possedere almeno un titolo, su tutti gli ettari 
ammissibili, anche se non coperti da titoli.



GLI ECOSCHEMI



ECOSCHEMA 1: Zootecnia
Livello 1 riduzione antibiotici

Prevede il rispetto, per categoria animale, di soglie di impiego del farmaco veterinario (antibiotici) espresse in
Dose Giornaliera Definita su base regionale.

Viene fissata una linea mediana fra quattro quartili che fa da spartiacque.

Il sostegno spetta agli allevamenti che sono entro i quartili n. 1 e 2 oppure passano dal n. 3 al 2 migliorando
almeno del 20% oppure dal n. 4 al 3 migliorando del 10%

Categorie: bovini da latte, bovini da carne, bovini a duplice attitudine, vitelli a carne bianca, ovini da latte, ovini
da carne, caprini, bufalini da latte, bufalini da carne, suini tutti

Le aziende che nell’ anno della domanda rispettano tale dose calcolata nell’ anno precedente ricevono un
sostegno per UBA di 66 € per bovini da latte, 54 € per bovini da carne, 24 € per i vitelli a carne bianca e suini,
60 € per gli ovicaprini.

OBBLIGO DI ADESIONE AL CLASSYFARM





Livello 2 benessere animale  

E’ riservato agli allevamenti che aderiscono al SQNBA (Sistema di Qualità Nazionale
Benessere Animale) e praticano il pascolamento secondo il relativo disciplinare.

E’ ammessa la deroga al SQNBA per i piccoli allevamenti di bovini ( sino a 20 UBA nel 2023 e 10
UBA nel 2024) purchè i controlli relativi al pascolamento siano effettuati dalle amministrazioni
competenti

L’ aiuto per i bovini da latte, da carne e duplice attitudine è di 240 €/uba, per i suini 300 €/uba )

PERIODO MINIMO DI PASCOLAMENTO

Bovini da latte e duplice attitudine: vacche almeno 30 gg/anno
manze almeno 3 mesi/anno

Bovini da carne: fattrici almeno 4 mesi/anno
vitelli almeno 4 mesi/anno

Suini : almeno 4 mesi/anno in allevamento confinato semibrado



ECOSCHEMA 2:  Inerbimento delle colture arboree

Applicabile alle colture in filare ( comprese arboree a rotazione rapida) o fuori dalla proiezione 
della chioma per le colture arboree isolate.

Impegni:

-Assicurare la copertura con vegetazione spontanea o seminata dal 15 settembre al 15 maggio 
almeno al 70% della SOI (superficie oggetto di impegno).

-Divieto di diserbo e lavorazioni del terreno nell’ interfila

-Possibile lo sfalcio o la trinciatura della vegetazione spontanea

-E’ consentito qualsiasi metodo di semina che non implichi lavorazioni del suolo  

AIUTO 120 €/ha



ECOSCHEMA 3: Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico

L’obiettivo è la valorizzazione e il ripristino del paesaggio rurale, in considerazione di elementi oggettivi, 
quali l’architettura degli impianti , le tecniche di allevamento ed altre pratiche tradizionali.

La densità dell’impianto, calcolata per parcella deve essere maggiore o uguale di 60 piante/ettaro e 
inferiore a 300 piante/ettaro.

Adempimenti richiesti:
•Assicurare la potatura biennale delle chiome
•Divieto di bruciatura in loco dei residui di potatura salvo diversa indicazione delle Autorità fitosanitarie
•Mantenere l’oliveto nel suo status quo, quale valore paesaggistico e divieto di conversione, evitando 
infittimenti in sistemi più intensivi. Questo per almeno un anno successivo a quello di adesione 
all’ecoschema.

L’importo unitario previsto è di 220 €/ha



ECOSCHEMA 4: Sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento

L‘ecoschema prevede un sostegno alle superfici a seminativo in avvicendamento di colture leguminose e
foraggere, nonché da rinnovo, con l’impegno alla gestione dei residui con un’ottica di carbon sink, che vuol
dire sequestro del carbonio nel suolo.
L’avvicendamento colturale rappresenta lo strumento principale per preservare la fertilità del suolo e la
biodiversità, e per ridurre lo sviluppo di infestanti e di patogeni. Sono ammesse tutte le superfici a seminativo
in avvicendamento.

IMPEGNI DESCRIZIONE

Colture leguminose e foraggere, o di 
colture da rinnovo

Leguminose da granella (favino, 
lenticchia)
Leguminose foraggere (erba medica, 
trifoglio, ecc.)
Foraggere (loietto)
Colture da rinnovo (mais, soia,  patata, 
barbabietola, girasole, colza ortive)

Altre colture Cereali a paglia



AVVICENDAMENTO BIENNALE AMMISSIBILITA’

Grano-Girasole SI

Frumento-Soia SI

Erba Medica- Erba Medica SI

Set Aside-Set Aside SI

In merito alle modalità applicative dell’ecoschema, si rimanda alle disposizioni attuative predisposte dall’Autorità 
competente.

Per l’ avvicendamento Erba Medica- Erba Medica e Set Aside-Set Aside non si può ripetere per più di quattro anni.

Impegni sulla gestione della chimica
L’adesione all’ecoschema 4 prevede il rispetto di alcuni impegni:

•Sulle colture leguminose e foraggere non è consentito l’uso di diserbanti chimici e di altri prodotti fitosanitari nel 
corso dell’anno.

•Sulle colture da rinnovo è consentito esclusivamente l’uso della tecnica della difesa integrata.

Pagamento: 110€/ha aggiuntivi al sostegno di base (integrazione per impegni in Natura 2000 e ZVN)



ECOSCHEMA 5:  Misure specifiche per impollinatori

Colture a perdere di piante di interesse apistico (nettarifere o pollinifere) seminate o spontanee

Impegni:
-Nelle coltivazioni arboree ( sia nell’ interfila che piante non in filare) superficie minima di impegno 
pari ad almeno 0,25 ha contigui con larghezza minima di 20 ml.
-Non eseguire operazioni di sfalcio/trinciatura dalla germinazione al completamento della fioritura.
-Divieto di impiego del diserbo.
-Copertura vegetale di almeno il 70% della SOI (superficie oggetto di impegno).
-Divieto trattamenti fitosanitari sia sulla coltura di interesse apistico che sulla coltura arborea durante 
la fioritura. Durante il resto dell’anno applicare le tecniche della difesa integrata.

AIUTO 250 €/ha

-Nei seminativi superficie minima di almeno 0,25 ha contigui con larghezza minima di 20 ml e 
distanza da 3 a 5 ml da colture limitrofe non soggette a limitazioni dell’ uso di prodotti fitosanitari.
-Non eseguire operazioni di sfalcio/trinciatura dalla germinazione al completamento della fioritura.
-Fino al completamento della fioritura non utilizzare i diserbanti chimici e altri prodotti fitosanitari 
sulla superficie d’impegno ed eseguire il controllo delle infestanti esclusivamente manuale o 
meccanico.
-AIUTO 500€/ha



Cumulabilità Ecoschemi



SOSTEGNO ACCOPPIATO PER ZOOTECNIA:

I sostegni per la zootecnia sono attivabili per l’intero territorio nazionale.

Per l’erogazione degli aiuti accoppiati zootecnia (bovini, ovini e caprini) condizione essenziale
di ammissibilità è il rispetto dei requisiti di identificazione e registrazione degli animali in BDN.

A partire dall’anno 2023 è stato introdotto l’obbligo dell’adesione al sistema CLASSYFARM per
percepire il sostegno accoppiato relativo a:
•Latte bovino ( ad esclusione degli allevamenti in zone montane)
•Latte di bufale
•Bovini macellati



SOSTEGNO ACCOPPIATO BOVINI DA LATTE IMPORTO UNITARIO PER CAPO DESCRIZIONE

Latte Bovino 67,50 € Vacche da latte di età superiore ai 20 

mesi che partoriscono nell’anno e i cui 

vitelli sono in regola con i termini di 

identificazione e registrazione in BDN.

Analisi del latte con parametri di qualità.

Allevamenti iscritti al sistema 

CLASSYFARM nell’anno di domanda.

Latte di Bufale 32,70 € Bufale da latte di età superiore ai 30 

mesi che partoriscono nell’anno e i cui 

vitelli sono in regola con i termini di 

identificazione e registrazione in BDN.

Allevamenti iscritti al sistema 

CLASSYFARM nell’anno di domanda.



SOSTEGNO ACCOPPIATO VACCHE 
NUTRICI

IMPORTO UNITARIO PER CAPO DESCRIZIONE

Vacche Nutrici ISCRITTE nei libri 

genealogici o nel registro anagrafico

118,22 € Vacche nutrici di età superiore ai 20 

mesi iscritte nei libri genealogici o nel 

registro anagrafico delle razze 

individuate da carne o a duplice 

attitudine, che partoriscono nell’anno e i 

cui vitelli sono in regola con i termini di 

identificazione e registrazione in BDN

Vacche Nutrici NON ISCRITTE nei libri 

genealogici o nel registro anagrafico

70,67 € Vacche nutrici di età superiore ai 20 

mesi, NON ISCRITTE nei libri 

genealogici o nel registro anagrafico e 

appartenenti ad allevamenti nella BDN 

non individuati come allevamenti da 

latte, che partoriscono nell’anno e i cui 

vitelli sono in regola con i termini di 

identificazione e registrazione in BDN



SOSTEGNO ACCOPPIATO 
MACELLAZIONE BOVINI

IMPORTO UNITARIO PER CAPO DESCRIZIONE

Bovini Macellati 12-24 mesi 38,98 € Ammissibili bovini macellati in età compresa 

tra 12-24 mesi e allevati dal richiedente per 

almeno 6 mesi prima della macellazione 

registrati in BDN e allevamenti iscritti al 

sistema CLASSYFARM

Bovini Macellati 12-24 mesi 57,51 € Ammissibili bovini macellati in età compresa 

tra 12-24 mesi e allevati dal richiedente per 

almeno 6 mesi prima della macellazione 

registrati in BDN

Che rispettano almeno una delle seguenti 

condizioni:

•Certificati DOP e IGP

•Aderenti a SQN

•Allevati in aziende aderenti a organizzazioni 

di produttori riconosciute

•Allevati in azienda almeno 12 mesi prima 

della macellazione

•Allevati per almeno sei mesi e aderenti a 

sistemi di etichettatura volontaria riconosciuti

Allevamenti iscritti al sistema CLASSYFARM



SOSTEGNO ACCOPPIATO OVINI E 
CAPRINI

IMPORTO UNITARIO PER CAPO DESCRIZIONE

Agnelle da Rimonta 23,09 € Agnelle da rimonta, in regola con i termini di 

identificazione e registrazione in BDN, che 

fanno parte di greggi che aderiscono ai piani 

regionali di selezione per la resistenza alla 

scrapie.

Valore massimo della quota di rimonta: 20% 

sul totale dei soggetti adulti in riproduzione.

Quota di agnelle da rimonta ammissibili:

a)75% delle agnelle in quota da rimonta con 

obbiettivo del piano di risanamento NON 

raggiunto

b)35% delle agnelle in quota da rimonta con 

obbiettivo del piano di risanamento raggiunto

Ovini e Caprini Macellati 5,91 € Capi ovicaprini macellati e certificati DOP o 

IGP, in regola con i termini di identificazione e 

registrazione in BDN



SOSTEGNO ACCOPPIATO PER SUPERFICI:

Tutti i sostegni accoppiati per le superfici sono riferiti all’intero territorio

nazionale con la sola eccezione del sostegno accoppiato al Frumento Duro,

destinato alle Regioni vocate dell’ Italia Centrale, Meridionale e Insulare

Soia ( coltura proteica): con una dotazione di 31 m.ni l’ aiuto previsto è di 136

€/ha

Leguminose eccetto soia: con una dotazione di 40 m.ni sono ipotizzati 19

€/ha. Sono ammesse le leguminose foraggere compresa l’ erba medica e

leguminose da granella.



ACCOPPIATO 

SEMINATIVI
€/ha 

stima

Grano Duro (centro-sud) 109,25

Proteoleaginose (girasole, colza) presenza di contratto con 

industria di trasformazione, sementiera o mangimifici

101,00

Agrumi 150,85

Riso 336,46

Barbabietola 657,93

Pomodoro 173,64

Olio Dop 116,97

COLTURE PROTEICHE €/ha 

stima

Soia 136,32

Leguminose 19,05



Sostegno complementare al reddito per i Giovani Agricoltori

Destinato agli agricoltori che:

•Hanno costituito, recentemente e per la prima volta un’azienda (Stato di Giovane 
Agricoltore)

•Hanno diritto all’erogazione del sostegno di base (l’azienda deve possedere almeno 
un titolo)

Il sostegno è concesso per una durata massima di 5 anni, a decorrere dal primo 
anno di presentazione della domanda di aiuto per giovani agricoltori, e per un 
numero massimo di 90 ha.

Al pagamento complementare giovani viene destinato il 2% del plafond nazionale.

L’importo previsto è di 83,50 €/ha

Per coloro che riceveranno il pagamento giovane agricoltore nel periodo 2015-2022, 
l’erogazione del premio continuerà fino al termine dei 5 anni previsti ma con il nuovo 
pagamento (83,50 €/ha)



Requisiti richiesti per Giovane Agricoltore e Nuovo Agricoltore

Per il Giovane agricoltore un’età compresa tra i 18 e i 40 anni nell’anno di prima presentazione della 

domanda di aiuto, si insedia per la prima volta in un’azienda agricola, oppure si è insediato nei cinque anni 

precedenti.

Per il Nuovo Agricoltore tra i 41 e 60 anni nell’anno di prima presentazione della domanda di aiuto, si insedia 

per la prima volta in un’azienda agricola, oppure si è insediato nei due anni precedenti.

Possedere uno dei seguenti titoli di studio:

•Titolo universitario a indirizzo agricolo, forestale, veterinario, o titolo di scuola secondaria di secondo 

grado a indirizzo agricolo.

•Titolo di scuola secondaria di secondo grado a indirizzo NON agricolo e attestato di frequenza ad 

almeno un corso di formazione su tematiche riferibili al settore agroalimentare di almeno 150 ore, con 

superamento dell’esame finale.

•Titolo di scuola secondaria di primo grado, accompagnato da esperienza lavorativa di almeno 3 anni nel 

settore agricolo, documentata dall’iscrizione al relativo regime previdenziale o acquisita nell’ambito 

dell’intervento di cooperazione per il ricambio generazionale.



SECONDO PILASTRO Sviluppo Rurale, dotazione complessiva di 1.349 m.ni all’ anno

Le misure proposte dalle regioni sono complessivamente 71, esse decideranno quali attivare :

-26 interventi ACA: pagamenti per Impegni ambientali, climatici e altri impegni in materia
-3 interventi per pagamenti per vincoli naturali o altri vincoli regionali specifici
-3 interventi per pagamenti per svantaggi regionali specifici a causa di determinati requisiti
-15 interventi per investimenti
-4 interventi per insediamento giovani agricoltori e avvio di imprese rurali
-4 interventi per strumenti di gestione del rischio
-10 interventi di cooperazione
-6 interventi per scambio di conoscenze e informazioni.



•Gestione acqua irrigua
•Lavorazione suolo
•Apporto sostanza organica
•Cover crops
•Conversione a prato
•Gestione prati e pascoli
•Siepi e fasce tampone
•Effluenti zootecnici
•Razze autoctone
•Risorse genetiche vegetali

•Riduzione fitofarmaci
•Uso sostenibile nutrienti
•Forestazione
•Agricoltura biologica
•Benessere animale

Principali Azioni Climatico Ambientali individuate da Regione 
Veneto
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